
di Bernardo Asproni
◗ LULA

La maggioranza non ci sta e ri-
sponde a muso duro all’attacco
del consigliere Sergio Moro e
della minoranza precisando
che «fanno sempre le stesse do-
mande per le quali da tempo
hanno ricevuto le risposte».
«Più volte – recita il documento
letto in aula dal vicesindaco
Francesco Canu – abbiamo in-
formato (capillarmente, con fo-
gli scritti) che dal nostro insedia-
mento subiamo il famigerato
Patto di Stabilità e altri tagli, che
dal gennaio 2013 i fondi di bilan-
cio comunale sono cioè conge-
lati e l’attività amministrativa e
di programmazione ne sono
condizionate, poiché le leggi ca-
pestro sono ancora in vigore».
«Abbiamo chiesto alla minoran-
za perché non informa i cittadi-
ni “che da subito abbiamo dovu-
to impegnarci per risanare il bi-
lancio disastroso ricevuto in ere-
dità dalla stessa”, dato che, nel
quinquennio in cui ha ammini-
strato, “non ha riscosso i tributi
per ben tre anni, aggravando co-
sì le già precarie condizioni fi-
nanziarie del Comune e causan-

do difficoltà e malcontento ai
cittadini”, costretti a pagare tut-
to il dovuto nel breve tempo
concesso dallo Stato». La mag-
gioranza, inoltre, ricorda «di
aver scongiurato il tracollo che
si prospettava già dal settembre
2012» e sottolinea che «la mino-
ranza non ne parla perché, non
avendo argomenti significativi
da proporre, “preferisce cadere
nei bassifondi della politica dif-
fondendo notizie non vere e fan-
tasie provocatorie” che potreb-

bero destabilizzare quella pace
sociale di cui “si sono autonomi-
nati paladini”». Sugli impianti
per la produzione di energia da
fonti rinnovabili, la maggioran-
za ha ricordato la delibera del 23
luglio scorso con la quale non
ne escludevano la realizzazione
purché siano dimensionati al
fabbisogno di piccole imprese e
senza scopi speculativi. «Ai con-
siglieri Moro e Bandinu ci è però
sembrato giusto ricordare an-
che le loro testuali parole di con-

trarietà a tale delibera: “non mi
trovo d’accordo su questa inizia-
tiva perché bisogna lasciare libe-
ro ogni Comune di gestire il pro-
prio territorio anche se a carat-
tere speculativo”, e che hanno
portato ad esempio il Comune
di Onanì. Così abbiamo rimar-
cato che la minoranza si è
espressa a favore dei grandi im-
pianti con fini speculativi e che
ora sta effettuando “una pateti-
ca marcia indietro”. Quanto alle
nostre “eccellenze agroalimen-
tari”, abbiamo detto che per
due annualità, con l’adesione
all’Autunno in Barbagia, tutto il
paese ne è stato vetrina. Riba-
dendo che i programmi di rilie-
vo, e a volte la stessa attività
quotidiana, ci sono vietati, per-
ché le risorse non sono ancora
spendibili, abbiamo ammesso
che vorremmo ben altro per il
nostro Comune e che, in tempi
diversi, “avremmo voluto e sa-
puto volare alto”. Abbiamo
quindi chiesto alla minoranza
se ha provato a guardarsi intor-
no, dal momento che non esiste
altro che desolazione e povertà
per giunta aggravate dal ciclone
di novembre da noi affrontato
con una serie di interventi».

◗ ORGOSOLO

Ripartono i lavori per l’elettrifi-
cazione rurale. Qualche giorno
fa l’impresa affidataria, la Ma.
co.ge s.r.l. di Nuoro, ha installa-
to in località Locoe il cartello,
che segnala l’imminente inizio
delle opere. Vengono destinati
a questo scopo quasi un milio-
ne di euro di finanziamenti re-
gionali. Le risorse saranno im-
piegate, nello specifico, per la
realizzazione delle cosiddette
cabine di riferimento. Dei pun-
ti di allaccio, da quali poter at-
tingere l’energia. Sei di queste
sono state già messe in funzio-
ne in un’altra regione del terri-
torio orgolese, denominata Se-
rasi. Se, dunque, da una parte,
la rete infrastrutturale è stata
completata, diventa, ora, ne-
cessario estenderla e potenziar-
la. Andando a servire, peraltro,
una porzione chilometrica, po-
polata da rilevanti realtà econo-
miche. Importanti aziende agri-
cole, infatti, hanno sede in tale
area, che si dimostra favorevo-
le per l’allevamento e l’agricol-
tura. Anche alcuni cittadini
hanno deciso di stabilire le pro-
prie dimore nei poderi, colloca-
ti in questa estensione. D’altra
parte, si segnala già la presenta-
zione di decine di domande.
Sono in tanti a chiedere di po-
ter beneficiare di un’utenza e
dal relativo servizio. Così da ot-
tenere persino un cospicuo ri-
sparmio. Se, infatti, prima era

necessario ricorrere a collega-
menti di oltre un chilometro
dall’impianto più vicino, porta-
te a termine le opere, le distan-
ze verranno dimezzate. E con
esse le relative spese.

«La nostra amministrazione
– spiega il primo cittadino Dio-
nigi Deledda – ha investito mol-
to nella valorizzazione e svilup-
po delle innumerevoli aziende,
che si legano, in qualche modo,
al lavoro della terra e dei cam-
pi. Il reddito di Orgosolo – ag-
giunge – è, in gran parte, pro-
dotto nelle campagne: tanti so-
no ancora i giovani che decido-
no di investire nell’agricoltura
come nella pastorizia. Diventa,
pertanto, nostro dovere evitare
che il rapporto tra questi lavo-
ratori e la campagne si spezzi,
salvaguardando, in tal modo, le
nostre antiche origini e le no-
stre millenarie radici, delle qua-
li andiamo fieri». (ma.s.)

orgosolo

Lavori elettrificazione rurale,
fondi per un milione di euro

di Claudia Carta
◗JERZU

La rivista dell’associazione ita-
liana sommelier, Bibenda, le
ha riservato “5 grappoli” che
premiano l’eccellenza con il
Cannonau Doc Josto Miglior
riserva 2010. La guida
“Gambero Rosso” le ha attri-
buito i “3 bicchieri” per Josto
Miglior riserva 2009. Uno stan-
dard qualitativo elevato rico-
nosciuto alla vitivinicola
“Antichi Poderi” di Jerzu che,
ancora una volta, mette in ve-
trina i suoi gioielli, vermentini
compresi. In un contesto di ge-
nerale difficoltà, l’azienda di
Jerzu rafforza la sua presenza
su tutti i mercati, nazionali e

internazionali, con un trend
positivo che si è consolidato in
questi ultimi quattro anni, sot-
to la presidenza Marcello Usa-
la. I numeri parlano chiaro: 50
mila quintali d’uva che garan-
tiscono una produzione di 3,5
milioni di bottiglie vendute,
150mila in più solo nell’ultimo
anno; un incremento del 13%
sulla vendita del tappo sughe-
ro, un fatturato in crescita del
10%; mentre raddoppia la fet-
ta di mercato estero che nel
2012 si attestava al 7%.

«Un risultato possibile gra-
zie alle politiche aziendali mes-
se in campo in questi anni – ha
spiegato il presidente – tese a
valorizzare sempre più i vitigni
in generale e il Cannonau in

particolare, di cui l’azienda Jer-
zu detiene il 35% della produ-
zione regionale. Si tratta di un
vitigno autoctono che costitui-
sce una porzione importante
del mercato: questo ci ha re-
sponsabilizzato e ci ha portato
a investire con tutta una serie
di studi, non ultimo quello sul-
la zonazione, portato avanti
nel corso di questi anni in col-
laborazione con l’Università
di Conegliano Veneto e Laore,
che a breve verrà presentato al
pubblico».

Fondamentale la collabora-
zione con l’enologo di fama
mondiale, Franco Bernabei, lu-
minare in campo enologico, la
cui preziosa consulenza con
l’azienda jerzese prosegue

ininterrotta dal 1998. Il presen-
te dell’azienda dice crescita e
innovazione. Principalmente
tecnologica, finalizzata all'uti-
lizzo di vinificatori di ultima
generazione. Ma anche cono-
scenza del territorio e calenda-
rizzazione delle vendemmie,
così da garantire il processo di
tranciabilità che il prodotto ri-
chiede. Infine le certificazioni
internazionali Brc e Ifs, di cui
l’azienda è entrata in posses-
so, unica in Sardegna, con gli
audit svolti in azienda a otto-
bre, finalizzate a garantire con-
formità, qualità e sicurezza dei
prodotti alimentari.

«Sul tavolo – aggiunge Usala
– anche un finanziamento re-
gionale di circa 150mila euro
legato all'attività di comunica-
zione e di promozione
dell’azienda che rafforzerà la
sua presenza in termini di im-
magine sui mercati internazio-
nali di Germania, Inghilterra,
Stati Uniti e Cina».

◗ BOLOTANA

L’amministrazione comunale
di Bolotana ha affidato all’En-
te foreste della Sardegna la ex
caserma dei carabinieri di Bar-
dosu. La concessione è in co-
modato d’uso gratuito ed è va-
lida cinque anni.

L’edificio, che si trova in un
punto strategico al crocevia
con le strade per Ottana, Ma-
comer, Nuoro e Bolota-
na-Campeda, sarà utilizzato
come postazione logistica nel-
la campagna per la prevenzio-
ne e la continua lotta agli in-
cendi estivi. (f.s.)

bolotana

Caserma di Bardosu
ceduta dal Comune
all’Ente foreste

di Tore Cossu
◗ LEI

Verrà trasmesso giovedì pros-
simo (20 febbraio) dall’emit-
tente televisiva Telecosta-
smeralda il documentario
che nei giorni scorsi è stato
realizzato a Lei, nell’ambito
di un progetto sulla valorizza-
zione turistica del territorio.
Il servizio, curato da Alessan-
dra Mulliri, andrà in onda al-
le 21,30 sul programma
“L’isola che c’è” e avrà la du-
rata di trenta minuti. Il docu-
mentario prevede una serie
di riprese e interviste che nei

giorni scorsi sono state effet-
tuate nel piccolo centro del
Marghine grazie anche al
contributo fornito dall’ammi-
nistrazione comunale del pa-
ese.

Il filmato ha interessato le
aree più caratteristiche del
borgo, le tradizioni locali e le
realtà produttive. Un’atten-
zione particolare è stata pre-
stata al pane (sas cocoietas)
di San Marco, al laboratorio
artigianale della “fresa” e alla
lavorazione dei dolci tipici.

Sono state visitate anche le
chiese, una casa museo, un
laboratorio sulla lavorazione

della coltelleria, la tessitura
dei tappeti artigianali e altro.

«Si tratta di un’iniziativa at-
traverso la quale puntiamo a
valorizzare il paese dal punto
di vista turistico – dicono il
sindaco Marcella Chirrra e
l’assessore alla Cultura Maria
Antonietta Demurtas – la
gente ha risposto con entu-
siasmo e questo denota la vi-
talità del paese e delle sue ri-
sorse che meritano di essere
conosciute e valorizzate».

L’appuntamento per tutti
gli interessati quindi, è per
giovedì dalle 21,30 alle 22 su-
gli schermi di Tcs.

lei

Il paese in onda su “L’isola che c’è”
Il documentario verrà trasmesso giovedì su Telecostasmeralda

Lula, la giunta al lavoro
tra risanamenti e disagi
Il vicesindaco Francesco Canu contro l’atteggiamento della minoranza
«Subiamo il Patto di stabilità e altri tagli che tutti fanno finta di non vedere»

Il municipio di Lula

Il cartello della Ma.co.ge. (Sanna)

Antichi Poderi raddoppia sui mercati esteri
Jerzu, la Cantina mette in vetrina il suo Cannonau ricevendo riconoscimenti dalla rivista Bibenda

Marcello Usala, presidente della Cantina di Jerzu (foto Carta)

◗ SILANUS

Due persone sono rimaste feri-
te in seguito ad un incidente
stradale che si e verificato ieri
mattina sulla Statale Nuo-
ro-Macomer, all’altezza dello
svincolo per Silanus.

Il sinistro ha visto coinvolte
una Golf Volkswagen, condot-
ta da un giovane di Bortigali e
una Opel Corsa guidata da un
nuorese. Secondo una somma-
ria ricostruzione fatta dagli
agenti della polizia stradale, l’
incidente sarebbe stato provo-
cato da una manovra errata. Il
conducente della Golf avrebbe

perso il controllo dell’auto che
è andata contro il guard rail su-
bendo il distacco del semi asse
anteriore. Il pezzo è finito al
centro della carreggiata pro-
prio mentre sopraggiungeva la
Opel che ha preso in pieno il
semiasse finendo fuori strada.
Sul posto, oltre ad una pattu-
glia della Polizia stradale di
Macomer che ha provveduto
ad eseguire i rilievi di rito, è in-
tervenuta un’ambulanza del
118 che ha trasportato i feriti
all’ospedale San Francesco di
Nuoro. Sottoposti ad accerta-
menti, le loro condizioni non
sono gravi. (t.c.)

silanus

Incidente stradale sulla 129
con due feriti in ospedale
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